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(I lavori iniziano alle ore 14.33 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai sensi 
dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

 

***** 

 

In te rrogazion e  a risposta  imm e diata  n . 1902 prese n tata  da Vign ale , in ere n te  a  "Le 

p ist e cicla bi l i  son o sicu r e?"  

 

 

P RESIDENTE 

 

Proseguiamo i lavor i, esaminando l'inter rogazione a  r isposta  immedia ta  n . 1902.  

La  parola  a l Consigliere Vignale per  l'illust razione. 

 

 

VIGNALE Gian  Lu ca  

 

Grazie, Presidente. 

L'in ter rogazione vuole avere a lcune r isposte in mer ito a lla  conoscenza  dei dat i che hanno 

coinvolto cit t adin i in  biciclet ta , sostanzia lmente.  

La  Regione Piemonte ha  approvato un  Piano t r iennale di a t tuazione da l 2016 a l 2018 che 

ha  individuato, t ra  le azioni pr ior it a r ie, l'incremento della  sicurezza  st rada le in Piemonte.  

È sta to a lt resì approvato il programma di azione annuale del 2017 per  la  sicurezza 

st rada le, che ha  previsto una  ser ie di interven t i per  la  messa  in sicurezza  dei ciclist i su lla  rete 

st rada le urbana  ed ext raurbana .  

Recentemente la  stessa Regione Piemonte ha  aper to un  bando per  dieci milioni r ivolto a  

Cit tà  met ropolitana, Tor ino, Cit tà  met ropolitana  di Tor ino, Province e Comuni per  

potenziare… 

 

 

P RESIDENTE  

 

Consigliere, le chiedo scusa , ma c'è veramente t roppo brusio in  aula .  

Ricordo che l'Assessora deve r ispondere a ll'in terpellanza e non r iesce sent ire quello che 

dice il Consigliere Vignale. 

 

 

VIGNALE Gian  Lu ca  

 

Grazie, Presidente. 

La  Regione, anche recentemente, ha  aper to un  bando per  dieci milioni di euro - quindi 

una  cifra  considerevole - per  il potenziamento di piste e percorsi ciclabili a ll'interno della  

nost ra  regione. Molte di queste piste hanno una  va lenza  di t raspor to, come quelle a ll'in terno 

delle a ree urbane o ext raurbane che servono come sost ituzione a lla  t raspor to pubblico, 

a ll'au tomobile; ve ne sono a lt re su  cu i, per  esempio, la  Regione Piemonte sta  investendo e 

r iguardano le ciclovie a ll'in terno, delle quali però va  gar ant it a  una sicurezza .  

Tut tavia  sappiamo che tan to nell'ut ilizzo della  biciclet ta  come st rumento a lterna t ivo a  
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st rument i a  motore, quanto per  l'ut ilizzo delle ciclovie, la  sicurezza  degli stessi percorsi è un 

punto essenzia le. Tant 'è che, nello stesso bando, uno dei punt i che viene indicato è proprio 

quello degli intervent i per  garant irne la  sicurezza . 

Non c'è bisogno di r icordare come l'u t ilizzo della  biciclet ta  sia  aumenta to molto 

pr incipa lmente nelle aree urbane, ma non solo. Per  questo mot ivo, volevamo conoscere i dat i 

del biennio 2016-2017 rela t ivi agli incident i che vedono coinvolt i ciclist i a ll'in terno della  nost ra  

Regione, suddivisi per  cit t à  e t ipologie di sin ist ro. 

 

 

P RESIDENTE  

 

La  parola  a ll'Assessora Pentenero per  la  r isposta . 

 

 

P ENTENERO Giovann a , Assessora regionale 

 

Grazie, Presidente. 

Leggo la  r isposta  che mi è stata  forn ita  da l collega  Balocco, il qua le a fferma che le 

polit iche di t raspor to sono sempre sta te verso l'a llegger imento del t raspor to st rada le a  favore 

di a lt r i sistemi di t raspor to più  sicur i e a  minore impat to ambientale i qua li, olt re a  r ispondere 

a  fina lit à  di protezione dell'ambiente, in tendono dare una  r isposta  efficace a l problema che 

l'eleva ta  mobilit à  su  gomma ha  reso un 'emergenza  quasi socia le: l'a lta  incidentalit à  st rada le,  

che ha  implicazioni r ilevant i olt re che per  gli ambit i della  viabilit à  e delle infrast rut ture, 

anche per  quello della  sa lu te pubblica  delle persone stesse.  

La  r ilevazione degli incident i st rada li con  lesioni a  persone è incluso nel Programma 

Sta t ist ico Nazionale ed è sta ta  ist itu ita  con  un  a t to programmat ico dell'ISTAT per  fa r  fronte 

a lle esigenze informat ive degli organi decisionali nazionali e delle amminist razioni loca li, 

impegnat i nella  predisposizione di piani di prevenzione e di sicurezza  st rada le e  per  forn ire 

una  solida  base informat iva  a  r icerca tor i e u tent i dei da t i stessi.  

I da t i sugli incident i st radali con  lesioni a  persone sono t rasmessi anche a lla  

Commissione europea , in  ot temperanza  della  decisione del Consiglio del 30 novembre 1993 

rela t iva  alla  creazione di una  banca  dat i comunita r ia  sugli incident i st rada li.  

At tua lmente la  r ilevazione nazionale su ll'incidenta lit à  è cara t ter izza ta  da  un  processo 

complesso, frut to dell'azione congiunta  di una  molteplicità  di ent i: ISTAT, ACI, Ministero 

dell'In terno, Polizia  st rada le, Carabin ier i, Polizia  provincia le, Polizia  loca le, Uffici di sta t ist ica  

dei Comuni capoluogo di Provincia . 

Dal 2009, a  seguito di decisione del Protocollo di in tesa  per  il coordinamento delle 

a t t ività  inerent i a lla  r ilevazione sta t ist ica  su ll'incidenta lit à  st rada le da par te del suo Ufficio di 

sta t ist ica , la  Regione Piemonte, insieme ad a lt re Regioni e Province autonome, è organo 

in termedio nella  r ilevazione ISTAT e si occupa  di raccogliere i da t i delle Polizie loca li del 

t er r itor io regionale; effet tua  una fase preliminare di ver ifica  delle conseguenze delle 

informazioni contenute in  ciascun record incidente, dopo la  quale invia  i dat i a  ISTAT, che 

procederà a lla  loro va lidazione ufficia le e definit iva .  

Il Protocollo d'in tesa nazionale per  il coordinamento delle a t t ività  inerent i a lla  

r ilevazione sta t ist ica  dell'incidenta lit à  st rada le t ra  ISTAT, Ministero degli In tern i, Ministero 

della  Difesa , Ministero delle Infrast rut ture e dei Traspor t i, Conferenza  delle Regioni e delle 

Province autonome, Unione delle Province d'It a lia  e Associazione nazionale dei Comuni 

d'It a lia  a t tua lmente in vigore è sta to r innovato in  da ta  12 gennaio 2017 e ha  una  dura ta  

quadr iennale. 

Nell'a llegato a lla  r isposta , sono forn it i anche dei da t i circa  l'incide ntalit à  st rada le ISTAT 

con la  defin izione delle percentua li stesse; sono appunto disponibili perché il Consigliere possa 
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prenderne visione.  

Grazie. 

 

 

***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 15.42 la Presidente dichiara esaurita la trattazione delle 
interrogazioni a risposta immediata) 

 
 

(La seduta ha inizio alle ore 15.44) 
 

 

 


